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Contributo di ricerca alla memoria di Giuseppe Tormen 
concorso per progetti di ricerca sulla fauna della provincia di Belluno 

Bando anno 2026 
 
 

REGOLAMENTO 
 

 
1. L’Associazione Faunisti Veneti APS (di seguito AsFaVe-APS), fondata nel 1994 senza fini di lucro,  si 

occupa di diffondere l’interesse per la fauna selvatica (Vertebrati), di coordinare le attività di ricerca, 
di fornire strumenti di lavoro e di crescita culturale, di promuovere e indirizzare la ricerca faunistica e 
la stesura di pubblicazioni scientifiche o divulgative e di cooperare con Enti, Amministrazioni e altre 
associazioni al fine di avviare una gestione scientificamente corretta del patrimonio faunistico.  

 
2. AsFaVe-APS ha stipulato un accordo con la Provincia di Belluno, la quale intende valorizzare 

prioritariamente il patrimonio naturalistico del proprio territorio, per istituire per l’anno 2026 una Borsa 
di Studio dedicata alla memoria di Giuseppe Tormen. 

 
3. AsFaVe-APS e la Provincia di Belluno, pertanto, al fine di promuovere l’incremento delle conoscenze 

su una o più specie di fauna nel territorio della provincia di Belluno, bandiscono un concorso per 
l’assegnazione di un contributo di Euro 2000 (al lordo delle ritenute di legge) per la realizzazione di 
un progetto di ricerca. Tale contributo è assimilabile a retribuzione e concorre quindi al reddito anche 
fiscalmente e verrà erogato da AsFaVe-APS grazie alle risorse messe a disposizione dalla Provincia 
di Belluno. 

 
4. Il concorso è indirizzato a studenti universitari, dottorandi o laureati da non oltre 36 mesi dalla 

pubblicazione dell’avviso della borsa di studio; inoltre, i candidati devono avere un’età massima di 30 
anni. 

 
5. Il concorso è dedicato alla memoria di Giuseppe “Bepi” Tormen, esperto faunista bellunese e socio di 

AsFaVe-APS dai primi anni di attività, che ha contribuito con competenza e passione a studi e ricerche 
per la salvaguardia della fauna del territorio veneto e in particolare della provincia di Belluno. 

 
6. Ciascun progetto di ricerca deve soddisfare tutti i seguenti requisiti: (a) essere presentato e realizzato 

da uno studente universitario, un dottorando o un laureato da non oltre 36 mesi e di età massima di 
30 anni (di seguito indicato come Referente del progetto); (b) avere come oggetto principale una o 
più specie del territorio della provincia di Belluno; (c) essere realizzato nel territorio della provincia di 
Belluno; (d) essere dedicato ad aspetti di biologia, ecologia, distribuzione o conservazione; (e) basarsi 
prevalentemente su attività di rilevamento sul campo; (f) avere una durata massima di 2 anni, ma in 
ogni caso ottenere risultati preliminari entro il 30 novembre 2026. 

 
7. Il Referente deve essere residente in Italia e avere codice fiscale italiano. Il Referente deve essere 

unico, anche nel caso il progetto preveda la partecipazione di più persone. 
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8. Il Referente del progetto è tenuto ad acquisire le necessarie autorizzazioni per poter svolgere il 

progetto e/o a includere tra i partecipanti persone che siano già autorizzate, in particolare nel caso di 
specie di interesse comunitario ai sensi della Direttiva Habitat 92/43/CE. 

 
9. AsFaVe-APS elargirà il contributo integralmente al Referente del progetto, che ne gestirà l’utilizzo, 

fatte salve le ritenute di legge. 
 

10. Elementi preferenziali per la selezione dei progetti saranno: (a) la scarsità di conoscenze precedenti 
sul tema e sulle specie oggetto di indagine; (b) l’adeguatezza della metodologia rispetto agli obiettivi; 
(c) la possibilità di trasferire le conoscenze acquisite nella gestione e conservazione della fauna; (d) 
l’intenzionalità dichiarata a pubblicare i risultati ottenuti; (e) l’adeguatezza del contributo rispetto alle 
spese previste indicate; (f) la mancanza di finanziamenti già disponibili per la realizzazione della 
ricerca. 

 
11. Uno stesso candidato non può partecipare al concorso come Referente di più di un progetto, anche 

se può figurare come partecipante a più progetti. Non possono partecipare al concorso come Referenti 
né i membri del Consiglio Direttivo di AsFaVe-APS né i soci che hanno espressamente aderito come 
“volontari” per l’anno in corso ad altre attività dell’Associazione. Coloro che hanno vinto il bando in 
passato non possono partecipare come referenti. 

 
12. Il Referente di un progetto vincitore è tenuto a: (a) iniziare la ricerca non oltre giugno 2026; (b) 

utilizzare il contributo esclusivamente per la realizzazione del progetto approvato; (c) inviare alla 
Segreteria AsFaVe-APS, entro il 30 novembre 2026, una relazione che illustri l’attività svolta e i 
risultati preliminari ottenuti, indicando anche i riferimenti delle autorizzazioni ottenute qualora 
necessarie (vedi punto 5); (d) inviare alla Segreteria AsFaVe-APS, entro il 1 aprile 2028 una relazione 
finale che illustri gli obiettivi del progetto, l’area di studio, i materiali e metodi e i risultati ottenuti; (e)  
presentare i risultati del progetto di ricerca in un evento organizzato durante il mese di Aprile 2028 da 
AsFaVe-APS e/o Provincia di Belluno; (f) rendere pubblici i risultati della ricerca, nella forma ritenuta 
più opportuna; (g) al termine del progetto o in caso di interruzione del progetto, restituire AsFaVe-APS 
la parte del contributo non utilizzato; (d) nella pubblicazione dei risultati, indicare che il progetto è stato 
sostenuto da un contributo erogato da AsFaVe-APS, grazie ad un contributo concesso dalla Provincia 
di Belluno. 
 

13. Il Consiglio Direttivo AsFaVe-APS nominerà una Giuria di valutazione, composta da tre persone 
qualificate che non siano coinvolte né come Referenti né come partecipanti in nessuno dei progetti in 
concorso. La Giuria avrà il compito di: (a) compilare una graduatoria di merito dei progetti, secondo i 
criteri indicati al punto 7; (b) valutare le relazioni prodotte dal Referente del progetto vincitore, 
trasmettendo un giudizio al Consiglio Direttivo. 

 
14. Per partecipare al concorso, entro il 21 marzo 2026, ciascun Referente di un progetto deve: (a) 

compilare integralmente e firmare l’apposita Scheda del progetto, scaricabile dal sito web 
www.faunistiveneti.it; (b) inviare per posta elettronica una scansione della Scheda compilata e 
firmata, come file allegato, all’indirizzo della Segreteria AsFaVe-APS segreteria@faunistiveneti.it. 
Ad avvenuta ricezione della Scheda, la Segreteria invierà al Referente un messaggio di posta 
elettronica come attestazione della partecipazione al concorso. 

 
15. L’esito del concorso sarà pubblicato entro il 10 aprile 2026, tramite il sito web AsFaVe-APS e mediante 

comunicazione diretta per posta elettronica al Referente del progetto vincitore. Il contributo sarà 
versato al Referente mediante bonifico bancario entro il 30 aprile 2026. Al Referente o a uno dei 
partecipanti al progetto sarà richiesto di presenziare e illustrare il progetto vincitore alla manifestazione 
Caccia, Pesca e Natura di Longarone a metà aprile 2026 e poi di illustrare i risultati nelle edizioni 
successive del medesimo evento. 

 
16. AsFaVe-APS non assegnerà alcun contributo nel caso in cui nessuno dei progetti in concorso 

corrisponda ai requisiti o sia considerato meritevole. In tal caso AsFaVe-APS le risorse verranno 
messe a disposizione per un nuovo Bando. 
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